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Al Nord ha pagato il 7O8096, a Napoli 
il 60%, attorno alla metà 
nel resto del Sud. Valanghe di ricorsi 
che finiranno alla Corte costituzionale 

Le Finanze avvisano: chi non paga 
andrà incontro a pesanti sanzioni 
Il «Giornale» di Montanelli dà consigli 
per aggirare l'imposta senza £uai 

Iciap sommersa dalla protesta fiscale 

Parte da oggi 
la stangata 
sull'equo canone 
MI ROMA II governo non ha 
dato seguito ali ipotesi di 
bloccare per un anno lo scat 
to di equo canone per cui da 
oggi la maggior parte degli af 
fitti aumenterà del 525* co 
me conseguenza dello scatto 
Istat Ma per molti inquilini il 
primo agosto significherà una 
vera e propria stangata Per t 
circa cinquecentomila affittua 
ri sottoposti a provvedimento 
dì sfratto il recente decreto del 
ministro dei Lavori pubblici 
ha introdotto una sorta di in 
dennità di occupazione fino 
al rilascio dell immobile do 
vranno Corrispondere il 20.Y in 
più ai proprietari Ma e è una 
parie dell inquilinato che da 
agosto sarà ancora più sfortu 
nula con la pig UIIL Coloro 
che abitano case di proprietà 
di aziende e imprese di co 
struzione e società immobilia 
n dovranno pagare un <U in 
più di Iva grazie a un decreto 
dei ministero delle Finanze 
del 26 luglio scorso Per questi 
quindi la stangata è del 29 5 V 
Non sono moltissimi tali su 
por sfortunati perché i casi in 
questione sono non più del 
15 V del totale dei sei milioni 
di appartamenti in regime di 
«Udito "E una situazione as 
surda al limite delia costitu 
tonalità - ha detto Ferruccio 
Rossini del Sicet (sindacato 
inquilini vicino alla Osi) -
l ennesimo segnale che la leg 
gè dell equo canone deve es 

Istat 
Salari 
meno veloci 
dei prezzi 
• • ROMA Rallenta h crescita 
delle retnbu?ioni Nello scordo 
giugno secondo i dati resi no 
ti dati Istat I indice generale 
delle retribuzioni orane con 
trattuali ha registrato un mere 
mento dello (M per eento ri 
spetto al mese precedente Ri 
spetto al giugno del 1988 la 
crescita dell indice è stala del 
7 7 percento ma se si (a nfe 
runento alle retribuzioni orarie 
contrattuali p u dipendente 
(non influenzate dalle varia 
zioni della durata contrattuale 
del lavoro) 1 incremento del 
I indice generale sempre ri 
spetto al giugno dello scorso 
anno è stalo del 6 9 per cen 
to inferiore al tasso di infla 
zionc Nello stesso periodo 
infatti I indice dei prezzi al 
consumo ha registralo un au 
mento del 7 percento 

Quanto alia crescita dell in 
dice su base mensile ess i è 
Mata determinata in massima 
parte - rileva 1 Istat - dall ide 
guamento delle nuo\e misure 
tabellari nei settori dell indù 
stria dei laterizi delle pelli e 
cuoio della gomma e materie 
plastiche del commercio e 
del trasporto merci su strada 
Alla variazione complessiva 
ha contribuito anche la ndu 
zione dell orano seitimanale 
di lavoro nel settore delle fer 
rovi e 

Su base annuale gli mere 
menu maggiori dell indice so 
no stati registrati nel settore 
dei trasporti e comunicazioni 
(10 4) delta pubblica ammi 
nitrazione (10 1) e dell agri 
coltura (7 9) 

sere cambiata Abbiamo chie 
sto un incontro urgente al 
neoniinistro det Lavori pubbli 
ci Giovanni Prandini su tulli i 
problemi della politica abitati 
va» 

In particolare il Stcet vuole 
presentare un proprio proget 
to di riforma dell equo canone 
basato su estensione della 
legge a tutto il territono nazio­
nale calcolo dell affitto non 
più su macchinosi paramelo 
ma solo sulla rendita catasta 
le abolizione della finita loca 
zione e possibilità di dare lo 
sfratto solo per giusta causa 
fondo sociale che soccorra 
chi ha un affitto superiore al 
20* delle entrate familiari in 
centivi e disincentivi fiscali per 
ehi aff tu o i IUIU Molto ma 
tumore per la situazione della 
casa e è anche fra gli stessi 
proprietari «Il ministro Prandi 
ni - ha detto il presidente del 
lUppi Gilberto Baldazzi -
non deve far passare troppo 
tempo per affrontare problemi 
Indifferibili quali la riforma 
dell equo canone Oggi ci so 
no le condizioni per una nfor 
ma che sia punto di incontro 
fra te vane esigenze Proprietà 
e inquilinato hanno dimostra 
lo di avere molto più buon 
senso dei precedenti governi 
anche se con gradualità e con 
le dovute eccezioni la riforma 
non potrà che marciare nel 
senso della liberalizzazione 
del mercato» 

Inflazione 
Nella Cee 
Italia 
al 4° posto 
M LUSSEMBURGO Giugno 
ha visto una stabilizzazione 
del tasso d inflazione com 
plessivo dei 12 paesi della 
Comunità sia su base men 
siie che annua Nel mese in 
questione infatti I indice dei 
prezzi al consumo della 
Cee ha registrato un mere 
mento dello 0 3 rispetto a 
maggio ed un tendenziale 
(cioè rispetto a 12 mesi pri 
ma) pari al 5-1 Questi da 
ti comunicati da Eurostit 
sono identici a quelli regi 
strati nei mese di maggio 

Prendendo in considera 
zione invece il periodo che 
va dal dicembre 88 a giù 
gno 1 incremento dei prezzi 
al consumo è stato pan al 
3 contro I 1 9 registrato 
nel corrispondente periodo 
dello scorso anno Ecco la 
classifica dell inflazione di 
giugno per 11 dei paesi del 
la Comunità in quanto il da 
to per 1 Irlanda non è anco 
ra disponibile Grecia 
+ 1 6*. Portogallo + 0 7 
Spagna + 0 5^ Italia 
+ 0 5 w G B + 0 31f Lus 
semburgo + 0 3 Belgio 
+ 0 2 * Rft + 0 2* Francia 
+ 0 \% Olanda—0 1 Da 
nimarca —0 3" 

Non 1 hanno pagata tutti I «Iciap», la contestati ss i-
ma tassa sulle imprese e sulle professioni, non ha 
raccolto la massa di miliardi che sera prefissa 
Senza contare che quasi tutti i contribuenti, al 
momento di presentare le ricevute, hanno firmato 
una richiesta di rimborso Insomma altre centi­
naia di migliaia di ricorsi da qui a breve, finiran­
no alla Corte Costituzionale 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Anche I ultimo 
giorno utile è trascorso ma i 
•conti* non danno -cento- La 
scadenza per pagare I -Iciap-
è passata ieri sera ma tanti 
contnbuenti hanno fatto «spai 
lucce» Semplicemente non si 
sono presentati né negli uffici 
tributari dei Comuni né in 
quelli postali Del resto era 
ampiamente prevedibile l ul 
lima sigla entrata nel linguag 
RIO comune appunto I «Iciap» 
"incredibile tassa sulle impre 
se e le professioni non si sa 
che fine farò La Corte Costitu 
zionale è sommersa di ricorsi 
E tutti - va detto - con buone 
chanche d essere accolti per 
che 1 imposta - che dovrebbe 
restituire ai Comuni i soldi sol 
tratti loro dallo Stato - non si 
calcola sul reddito sul valore 
aggiunto o su altn parametn 
•logici" Niente di tutto questo 
I «Iciap» viene determinala mi 

surando la superficie dei ne­
gozi o degli studi professiona 
li Col rischio - anticostitu2io 
naie - che chi guadagna di 
più paghi dimeno Una tassa 
ancora senza più •padnni-
tanto che (attuale ministro 
delle Finanze Formica I ha let 
teralmente scaricata addos 
sando la responsabilità di 
questa «grezza misura» ali or 
mai sconfitto De Mita Se que 
sto è il quadro non e è da stu 
pirsi che la tassa delle polemi 
che sia stata ignorata da molti 
contribuenti Da quanti7 Cifre 
esatte non ne dà nessuno 
Tantomeno il ministero delle 
Finanze e era la possibilità di 
spedire tutto per pacco posta 
le e queste «dichiarazioni» ar 
nveranno solo tra qualche 
giorno - dicono - occorre 
aspettare i dati comune per 
comune e cosi via A denti 

stretti però al dicastero forni 
scono questo quadro nelle 
città del Nord - che come Mi 
lano va anche detto sono 
quelle più attrezzate ad una 
rapida rilevazione dei dati -
I «Iciap» è stata versata con 
una media che si aggira attor 
no al settanta ottanta per 
cento Percentuali minori a 
Napoli forse attorno al ses 
santa per cento Solo la metà 
dei contribuenti avrebbe mve 
ce versato il «dovuto» - si fa 
per dire - nelle altre zone del 
Mezzogiorno E non è tutto 
Un pò tutti gli uffici penfenci 
sia dei comuni che del mini 
stero dicono che ogni versa 
mento - la stragrande mag 
gioranza dei quali effettuata 
con i «parametri» minimi an 
che contro il volere dell am 
mmistrazione comunale com 
petente - ogni versamento di 
cevamo è stato accompagna 
to dalla richiesta di «nmbor 
so» Insomma non solo non è 
stata pagata per intero la tassa 
- che pur «orfana» non è un 
optional ma una legge dello 
Stato - ma chi ha pagato ha 
subito fatto ricorso Nella spe 
ranza di vedere tornare indie 
Irò quei soldi 

E stato il caos insomma La 
vicenda di Bologna e nota il 
Comune - costretto a far qua 
drare i conti - decise I appi! 
cazione dell aliquota massi 

ma Un associazione di pro­
fessionisti s appellò al «Tar» 
che dette loro ragione e I «I 
ciap» a Bologna è stata ridotta 
al mimmo Situazione para 
dossale anche a Roma Pure 
in questo caso la giunta - stia 
mo parlando di quella Giubilo 
- aveva deciso di far applicare 
il massimo dell imposta Una 
decisione che però non pò 
te\a prendere la delibera do 
veva essere adottata dal Con 
siglio non dalla giunta Enne 
Simo ncorso al Tar Che a sua 
volta - hanno fatto cosi quasi 
tutti gli altri tribunali ammini 
sfrativi - girerà I incartamento 
alla Corte costituzionale 

Caos su caos L altro ieri un 
quotidiano «Il domale» se 
n è uscito con una «guida» per 
aggirare Ulciap» senza guai 

Immediata la risposta del mi 
nistero che ha fornito un det 
tagliassimo elenco di sanzio 
ni pecunane cui andrà incon 
tro chi non si è messo in rego 
la Eppure nonostante questo 
centinaia di migliaia di com 
mercianti artigiani professio­
nisti hanno proseguito le loro 
ferie senza affollare gli uffici 
postali A Milano si calcola 
che su ISOmila in 140mila ab 
biano pagato I «Iciap» A Gè 
nova - quando però manca 
vano A ore alla chiusura degli 
sportelli - solo 25mila su 
70mila Di più a Bologna 
35mila su 42mila A Roma pa 
re la media sia bassissima 
Cosi come in altre città del 
Mezzogiorno Come dire in 
somma7 la gente ha giudicato 
I «iciap» e I ha bocciata 

Davanti agli sportelli dell'ufficio postale 

In coda a denti strettì 
«È una tassa ingiusta» Fila ad un ufficio postale di Bologna per pagare la nuova tassa 

In fila a pagare I Iciap A denti stretti, davanti agli 
sportelli dell ufficio postale Tanti hanno aspettato 
fino ali ultimo, sperando in un npensamento del 
governo Qualcuno, convinto dell incostituzionali 
ta dell imposta, confida in un rimborso Ma per i 
più, la nuova tassa da versare ai comuni, è un in­
giustizia Contestato il criteno dei metn quadrati 
«Le tasse vanno calcolate sul reddito». 

• I «Ma quale tassa questa è 
un furto bello e buono» Simo 
netta esce un secondo fuon 
dalla fila con I occhio attento 
a non perdere il posto Davan 
ti a lei ci sono almeno altre 
trenta persone prima di arri 
vare allo sportello Perché a 
denti stretti magari aspettan 
do I ultimo momento ma alla 
fine non sono pochi quelli 
che si sono rassegnati a pa 
garla I Iciap il «balzello» la 
«ruberia» come la definiscono 
molti stressati dalla coda dal 
caldo e dai soldi da tirar fuon 

Ma quattro chiacchiere an 
che per sfogarsi si fanno vo 
lentien Walter un laboratorio 
d orologena minuscolo nem 
meno 10 metn quadrati bron 
tola per i IS metn che non ha 
e che deve pagare ugualmen 
te Lo conforta Alessandro 
che per I occasione si è im 
prowisato «assistente sociale» 
e I ha accompagnato ali uffi 
ciò postale «Non è giusto ma 
che vuoi7 - dice rassegnato -
Alia (ine è meglio pagarla se 
non vuoi correre fischi » 

Nella fila sono tanti a peri 

sarla nello stesso modo An 
che se non hanno un solo 
centimetro di spazio reale su 
cui calcolare 1 imposta Di ne 
chi professionisti e commer 
cianti infatti se ne incontrano 
pochi Sono più quelli come 
Francesca studentessa in lin 
gue che fa lavori saltuari ma 
ha una partita Iva «L ho dovu 
ta aprire perché altnmenti 
non mi facevano lavorare -
dice sconfortata - Ma adesso 
non mi conviene più Ci sono 
troppe tasse Per quello che 
guadagno mi conviene fare la 
baby sitter» -Anch io non oc 
cupo nessuno spazio eppure 
sono qui - dice Amedeo che 
fa il rappresentante - Paghia 
mo I imposta sulla partita Iva 
la tassa sulla salute I Irpef 11 
va E adesso è arrivata l iciap 
È propno un assurdità» 

C è chi se la prende con il 
governo e chi con la propria 
incapacità di fare I evasore 
•Ma io vorrei sape dove fini 

scono tutti sti soldi Paghia 
mo paghiamo paghiamo per 
non ave niente in cambio che 
poi la sanità e i servizi te ti de 
vi paga da solo» Domenico 
commerciante é fuon di sé 
Ma intanto sta in fila e aspetta 
il turno «La gente è pecorona 
- si fa avanti un signore -
Tutti si lamentano ma alla fine 
pagano» E lei no? «lo non I ho 
voluta pagare sto qui in coda 
per degli amici Pure loro han 
no aspettato I ultimo momen 
to sperando che il governo si 
rimangiasse il decreto» «La 
tentazione di non pagare' 
Certo che ce I ho avuta - ag 
giunge Sergio che lavora 
presso una società edile - Ce 
I ho anche adesso E una tas 
sa incongrua Questa stona 
dei metri quadrati è assurda 
un artigiano o una società con 
un fatturato miliardario paga 
no la stessa quota Ma come 
si fa7» «Tra un pò tireranno 
fuori una tassa per i calvi e mi 

toccherà pagare pure quella -
dice Carmine - Non è solo 
questa tassa che è sbagliata È 
sbagliato tutto il sistema fisca 
le che è basato solo su II im 
prowisaztone» 

Ingiusta assurda improwi 
sata Qualcuno la paga confi 
dando nei nmborsi «E antico­
stituzionale ed esosa - dice 
Giovanni - Sono solo prece 
cupato per quando nvedrò 
questi soldi Perché quando te 
li chiedono li vogliono sull un 
ghia ma a ridarteli ce ne mei 
tono» Altn sono convinti che 
verrà modificata «almeno 
speriamo» ma ad essere nm 
borsati non ci pensano -Si fi 
gun se ce li ridanno indietro» 
dice un anziana signora che 
fa 1 ambulante e paga come 
se avesse un negozio «È che 
le tasse le dovrebbero calcola 
re sul reddito Ma quelle le pa 
ghiamo già E agli evasori 
quelli ven nessuno ci pensa» 

CMM 

^ — — — — II governo presenta i conti vecchi: caccia a 17mila miliardi 
«Trojka» economica divisa: Carli chiede «prowedinienti duri» 

Tagli, ma niente riforma fiscale 
Per far quadrare le previsioni il governo è a cac 
eia di 17 000 miliardi rispetto a quanto previsto a 
maggio non e cambiato nulla nonostante le pre­
messe di allora inflazione in primo luogo si sia­
no già mostrate sbagliate Ma per ora il pentapar 
ttto tace i ministri sono divisi sui tagli Se ne ri­
parlerà a settembre con la Finanziaria Intanto il 
deficit pubblico può aspettare 

GILDO CAMPESATO 

MI ROMA Sara s! rei la ma 
solo con la Finanziaria di set 
tembre Per ora la linea del 
governo é quella di annuncia 
re ridimensionamenti di spesa 
anche secchi ma senza dire 
chi e quinto do\ri pagare 
Sia perche c e ancora incer 
ttzza e discussione sulle mi 
surt da prendere sia perché 
dietra I un ìniimsmo di manie 
ra nel iberno già SÌ sentono 
voci difformi su perché si 
preferisce preparare sulla 
scorta delle cifre predisposte 
in maggio da Amato e De Mita 
il terreno per una cura che al 
cuni \orrcbbero drastica e 
netta mentre altri prefercreb 
bero più soft Per il momento 
dunque ci si limita alla prepa 
razione psicologica Lo ha 
detto esplicitamente il mini 
stro del Tesoro Carli prescn 
tdndo il bilancio 1990 a Icgi 
slazione \ iqcnte \arato ieri d il 
Consiglio dei ministri Ci prò 
poniamo di accendere I mie 
resse del Parlamento e dello 
pmione pubbl ca perché & a 

no preparati ad interpretare il 
contenuto della manovra che 
dovrà essere avviata a settem 
bre con la legge finanziaria 
Insomma per utilizzare una 
parafrasi di tipo militare si è 
deciso di dare inizio al fuoco 
di sbarramento che annuncia 
I offensiva d autunno Ma se le 
bisi di partenza sono quelle 
predisposte ieri dal governo 
c è d i imm igni ire che le for 
7c con/zatc del pcntupa tito 
andr inno ben poco lontano 
E per di più in ordine sp irso 

Chiamato da una Icgt̂ c del 
lo scorso anno a presentire 
eniro la fine di luglio il bilan 
ciò a legislazione vigente il 
governo si è presentato ali ap 
puntamento proprio ncll ulti 
mo giorno utile II documento 
indica cosa succederebbe il 
pross mo anno nei conti pub 
blici se tutto continuasse co 
me ora In pratica é un cino 
vaccio che serve ad orientare 
la stesura della legge finanz a 
ria 1990 che la foikadci mini 
stri economici dovrà predi 

sporre entro la fine di settem 
bre 11 governo se I è cavata 
con poco presentando a Ca 
mera e Senato pan pari con 
modifiche insignificanti quan 
to predisposto venerdì scorso 
dai ministri del Tesoro Carli 
del Bilancio Cirino Pomicino 
delle Finanze Formica Si trai 
ta sostanzialmente di quanto 
già indicato nel documento di 
programmazione economico 
finanziaria di maggio E cosi il 
fabbisogno di cassa continua 
ufficialmente a correre ad un 
ritmo tendenziale di 150 40J 
miliardi esattamente quanto 
ipotizzato due mesi fa sulla 
base di dati di partenza già 
clamorosamente smentiti dal 
la realta inflazione in primo 
luogo Si tratta comunque di 
17 300 miliardi al di sopra del 
I obicttivo che viene confcr 
malo a 133 100 miliardi Ma 
fa sapere Carli balenando mi 
sure di contenimento più ngt 
de questo ò I obiettivo mini 
mo Comunque sia non sem 
bra che nel riaggiustamento 
dei conti pubbl ci rientri la 
questione decisila la riforma 
fiscale come fa notare il de 
putato comunista Giorgio 
Macciottd Ini ti il pentapar 
t to si conte la di affidarsi alla 
crescita spontanea delle en 
trite 18 000 miliardi oltre le 
previsioni II che consenti 
Formica di dire che mane i 
appena I 000 m liardt per rag 
giungere I obiettivo Se ho ca 
pito bene - commenta Filippo 
Cavazzuti ministro ombra del 

Tesoro - il messaggio è che 
non occorre far nulla sul fron 
te delle entrate E mi pare che 
di questo Carli si sia preoccu 
pato 

Avendo ni unciato (almeno 
in apparenza) alle stangate 
ma anche alla nforma del fi 
sco il governo si affida per il 
raggiustamene dei conti so 
prattutto al contenimento del 
le spese Con cifre che ap 
paiono ^realistiche come fa 
notare il senatore comunista 
Andnam al Senato Carli ha 
spiegato che la crescita di me 
no dell 1 \ della spesa corren 
te ( in pratica per il funziona 
mento della macchina pubbli 
t a ) può significare addirittura 
un invarianza Come ciò sia 
possibile in un anno di nnno 
vi sindacali rimane nella testa 
del ministro de! Tesoro Co 
munque come ha spiegato 
Orli i m n sin economici cor 
chcrinno di convincere i loro 
colte L,I i a ridurre le spese 

VI m nno sono trasporti 
previdenza pubblico impie 
go istruzione sanità II rischio 
che peggiorino le prestazioni 
per i cittadini è reale Ma le 
misure vengono rinviate alla 
Finanziaria di settembre E a 
questa si farà riferimento an 
che per il contenimento delle 
spese in conto capitale che 
ha annunci ito il de Andreatta 
non cresceranno tra il 16 20* 
come previsto in partenza 

Carli spalleggiato da An 
dreatta che vorrebbe tagli su 
bito ha detto chiaramente 

che non si accontenta della 
manovra delineata ieri Vor 
rebbe qualcosa di molto più 
deciso anticipando i (empi 
previsti da Amato (1992) per 
riportare in pareggio anzi in 
attivo dello 0 6\ sul Pil il fab 
bisogno primario al netto de 
gli interessi O eventualmente 
mantenendo i tempi ma a». 
crescendo I attivo Come dire 
una cura drastica a base di ta 
gli e tasse E lo ha detto chia 
ramente alla commissione Te 
soro della Camera «Ci vuole 
una cura astringente con 
provvedimenti di notevole du 
rezza» E su questa linea si è 
schierata anche la -Vece Re 
pubblicane» «Il governo ha 
compiuto un analisi giusta 
mente allarmata ma è perve 
nuto ad una conclusione del 
tutto sfumata" Molto più cau 
to invece il ministro del Bi 
lancio Cirino Pomicino per il 
quale si tratta di intervenire 
non tanto sul disavanzo cor 
rcnte quanto anche sulla spe 
sa per interessi che costituisce 
il maggior onere per le casse 
pubbliche 

Su dove incidere col bisturi 
comunque il confronto è an 
cora aperto Ieri si è deciso di 
aumentare lequo canone ma 
per prezzi e tariffe ammini 
strate Pomicino ha proposto 
di -graduare gli aumenti- Nel 
governo sarà un altro argo 
mento di polemica Ma anche 
questo a settembre In agosto 
I Andreotti sesto non sembra 
intenzionato a far nulla 

Andreotti 
costituisce 
il Consiglio 
di gabinetto 

Giulio Andreotti (nella foto) ha costituito ten il Consiglio di 
gabinetto Ne fanno parte oltre allo stesso presidente del 
Consiglio e al suo vice Claudio Martelli altn dieci ministri 
sapientemente dosati in base ali appartenenza di partito 
Per la De sono presenti il ministro degli Interni Antonio Ga-
va quello del Bilancio Paolo Cirino Pomicino de I Tesoro 
Guido Carli della Difesa Mino Martinazzoli e del Mezzo 
giorno Riccardo Misasi II Psi schiera oltre a Martelli 11 mi­
nistro degli Esteri Gianni De Michehs e quello delle Finanze 
Rino Formica Per il Psdì e è il ministro della Manna Mer­
cantile Carlo Vizzini per il Pri quello dell Industna Adolfo 
Battaglia per il Pli quello per i Rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa 

Granelli: 
«De appannata» 
Forlani: 
«Macché...» 

«L immagine della De è 
uscita appannata da una 
tortuosa crisi di governo" 
Cosi la pensa Luigi Granelli, 
esponente della sinistra de 
per il quale «il chiarimento 
nel partito non potrà ndursi 
a qualche spiegazione o a 

medtocn intese di * ertice» EI impegno a «far durare la eoa* 
Itzione il più a lungo possibile è illusorio* se ci si limita a 
«compromessi minimali» Secondo Granelli una «De sulla 
difensiva ripiegata in un processo involutivo è del lutto (un* 
zionale alla spregiudicata strategia di Craxi» il quale ha ne* 
gato ulteriori prove d appello lanciando una «sfida politica* 
Il segretario Forlani ha risposto subito che «nella De e è 
sempre una vivacità di dibattito» ma che la sinistra de ha 
condiviso le responsabilità di governo «Comunque - ha 
concluso - avremo prossimamente un Consiglio nazionale 
li ognuno spiegherà le sue ragioni « 

Anche il nuovo 
presidente 
del Consiglio 
zoppica 
in latino.» 

Il deputato del Pei Michele 
Ciafardini fustigatore di 
Craxi per t suoi errori in lati­
no ora se la prende anche 
con Giulio Andreotti Duran­
te la replica alla Camera so­
stiene Ciafardini ha attnbui-
to al poeta Catullo «una 

preoccupazione per le condizioni del mare di Nasso invaso 
dalle alghe di cui in realta nel Liber catulliano non esiste 
alcuna traccia II presidente del Consiglio aggiunge il de 
putato comunista «ha usato inoltre una espressione per 
incidens non attestata dalla lingua classica» Insomma, 
conclude Andreotti si è «-messo alla pan di Craxi per le cita­
zioni sbagliate e chi ben comincia » 

Visto per gli Usa 
Interrogazione pei 
al ministro 
De Michelis 

•Permangono tuttora vec­
chie norme, anacronistiche 
da ogni punto di vista, e in 
particolar modo da quello 
politico che prevedono ca* 
tegone di persone tuttora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ considerate inaccettabili", 
mmm^^—^^*—*^^~ ( r a CUI , membri di organiz­
zazioni sovversive come quelle comuniste o loro affiliate" o 
"gli affetti da malattie contagiose come la Tbc o portatori 
di handicap mentali posti tutti sullo stesso piano dei traffi 
canti di droga o dei cnminali comuni» Questo è quanto no­
tano - in una interrogazione al ministro degli Etten - due 
deputati comunisti Mam e Cnppa I quali chiedono a De 
Michelis *se non ntenga che il governo italiano debba com 
piere passi presso le autorità statunitensi al fine di nchia-
mare I attenzione su tali assurde presunzioni che ledono la 
pantadci Imiti dei cittadini italiani ne offendono la dignità 
e violano 11 fondamentali regole di reciprocità» 

Patrizia Amaboldi 
è il nuovo 
capogruppo Dp 
a Montecitorio 

È Patrizia Amaboldi il nuovo 
capogruppo di Dp a Monte 
citono E stata eletta ieri du 
rame I assemblea dei depu* 
tali demoproletan Vrceprc 
sidente sarà I indipendente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bianca Guidetti Serra LaAr 
^ ™ ^ " " ^ naboidi prende i) posto di 
Franco Russo che insieme con Mano Capanna e numerosi 
altri deputati ha abbandonato li partito per i verdi arcoba­
leno 

GREGORIO PANE 

Primi attacchi all'esecutivo 
Per il governo Andreotti 
spira «aria d'incertezza» 
sostiene «l'Umanità» 
§ • ROMA Andreotti ha ap 
pena superato I esame delle 
Camere e già si torna a parla 
re di «clima di incertezza» e di 
come fronteggiare I «irrequie 
lezza del futuro» In un edito 
naie che pubblica oggi il quo 
tidtano del Psdì «L Umanità 
sostiene che il nuovo governo 
«può non essere I ultimo della 
legislatura ma può essere I ut 
timo dei pentapartiti di questa 
e della successiva legislatura 
11 motivo9 Semplice «Ce aria 
di incertezza innegabilmente 
giustificata da una crisi troppo 
lunga e per certi aspetti tutto 
ra da decifrare in alcuni parti 
colan a cominciare dal suo 
stesso profilarsi Le maggiori 
preoccupazioni secondo il 
Psdì non stanno nel «governo 
ombra del Pei» che invece 
«può essere addirittura pm uti 
le e meno destabilizzante» né 
nelle «intensioni dei partiti» 
I a vera «insidia sta nel f itto 
the la De è «la più ben dispo 
sta ad affrontare le nuove eie 
zioni politiche» E allora ag 
giunge il giornale del Psdì ha 
ragione chi (Craxi) «ha fatto 
sapere in Parlamento che 
questa è I ultima spiaggia del 
pentapartito perché così è 
nella logica delie cose e nella 
prospettiva degli eventi preve 
dittiti In conclusione sare 
mo più esigenti che non in 
passato più pronti e tempesti 
vi» 

Di tono assai diverso un al 
tro editoriale pubblicato sul 

«Popolo» e firmato dal diretto­
re Sandro Fontana Per il quo­
tidiano della De il governo 
Andreotti è «sorretto da una 
non effimera ambizione quel 
la di integrare la società itclia 
na nel più vasto e impegnati 
vo contesto europeo- Per 
questo Fontana critica dura 
mente chi continua «a parlare 
di governo grigio e di basso 
profilo» e dice che «se volessi­
mo indulgere a facili polemi 
che potremmo chiedere a 
questi severi censon in che 
cosa consista il loro tanto de­
cantato alto profilo» La De 
spera che vengano «tolte di 
mezzo tutte le monotone pre 
se di posizione de'l opposizio 
ne circa la fine del pentaparti 
to e per liquidare certe genen 
che indicazioni di nuovi ini 
possibili scenari* 

Anche per il neocapogrup 
pò de a Montecitorio Enzo 
Scotti quello ali Europa è «il 
richiamo più concreto possi 
bile- per un governo a cui non 
piacciono gli «entusiasmi en 
ciclopedici» Scotti sostiene 
che De Mila è caduto «non 
per qualità di guida ma per 
carenza e deterioramento del 
la solidarietà di maggioranza» 
Questo naturalmente nort 
deve accadere per Andreotti 
dobbiamo lavorare conclude 
il capogruppo de «perché Un 
tesa sulle cose di oggi preval 
ga nspetto alla irrequietezza 
del futuro» 
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